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In breve
¢ HOCKEY SU PISTA

Davide Motaran fa tris,
il Valdagno a Follonica
conquista lo scudetto
Il Valdagno espugna il “Capannino” di
Follonica (3­5) ed è campione d’Italia.
La finale scudetto, al meglio delle cin­
que partite, si è chiusa così ieri sera
con gara­4, che ha visto i veneti domi­
nare la scena in Maremma. Valdagno
subito in vantaggio all’11’ con Davide
Motaran, grande protagonista con una
tripletta. Paghi inserisce Ordonez che
lo ripaga subito con una prodezza che
vale il pareggio al 18’, beffando Oviedo
dopo averne aggirato la porta approfit­
tando delle maglie larghe della difesa
avversaria. Dura poco, perché al 19’
ancora Motaran sorprende Fontana
con un bolide dal cerchio di metà pista
che si insacca nel “sette”. Il Valdagno
è micidiale e dopo nemmeno un minu­
to allunga con Nicolia. Il Follonica non
ci sta e al 21’ Velazquez accorcia le di­
stanze: l’argentino è bravo a crearsi lo
spazio per il tiro allargandosi a destra
e la sua conclusione, leggermente de­
viata, inganna Oviedo. Il primo tempo
si chiude però sul 2­4, grazie al rigore
trasformato dal “cecchino” Davide
Motaran. Tensione al rientro negli spo­
gliatoi, per colpa di qualche spettato­
re, poi la partita di fatto si chiude in
apertura di ripresa, quando in situa­
zione di power play dopo 34” Nicolia
serve al liberissimo Tataranni una pal­
lina che chiede solo di essere spinta
alle spalle di Fontana. La rete del 3­5
di Ordonez al 14’ serve solo ai fini del­
le statistiche. Alla fine la festa è tutta
del Valdagno.

¢ ATLETICA LEGGERA

Stasera a Capralba
le premiazioni 2010
della stagione del Csi
Stasera sarà come di consueto Capral­
ba a porre la chiosa alla stagione dei
campionati lodigiani Csi di atletica Csi.
La Faustina di Lodi ha ospitato le com­
petizioni attraverso sei martedì pome­
riggio dal 13 aprile al 25 maggio scor­
si. Nell’oratorio del comune cremone­
se (la cui società, l’Us Capralbese, or­
mai da anni è impegnata nelle compe­
tizioni Csi della provincia di Lodi) si
terranno invece a partire dalle ore 21
le premiazioni relative ai primi tre
classificati di ogni specialità nelle ca­
tegorie dai Cadetti ai Veterani, ai primi
cinque del Tetrathlon del settore Pro­
mozionale e del Pentathlon Esordienti
e Ragazzi e alle migliori staffette in
ambito giovanile. Sul «Cittadino» di
venerdì un servizio speciale con le foto
della serata e tutti i campioni lodigia­
ni.

¢ CICLOTURISMO

Il presidente Benelli
festeggia i suoi 80 anni
alla “Rosa d’Argento”
Doppio appuntamento con il cicloturi­
smo nello scorso fine settimana. L’un­
dicesima tappa stagionale targata
Udace si è svolta sabato a Turano, re­
cupero della prova in calendario il 19
aprile rinviata per maltempo. Si è trat­
tato del “10° Trofeo del Comune”
messo in opera dalla Cicloamatori Tu­
rano che ha richiamato 160 parteci­
panti in rappresentanza di 29 sodalizi
amatoriali; ristoro finale e premiazioni
negli spazi del bar gelateria La Fonta­
na, ha diretto le operazioni il gruppo di
giudici guidati da Gianni Benelli. La
classifica di tappa vede al primo posto
la Cicloamatori Turano, seguita da Mu­
lazzanese, Cicloamatori Massalengo,
Acli Pedale Casalese, I Pionieri della
Bassa, Circoli Cooperativi Lodigiani,
As Extreme Bikes Lodi, Poiani Lodi,
Velo Club Casalese e infine a pari meri­
to Amatori Secugnaghesi e Benelli Lo­
di. Il giorno dopo ecco la 12esima edi­
zione della “Rosa d’Argento” dell’As
Aido Melegnano, valida come dodice­
sima tappa del campionato lodigiano
della specialità: ben 230 i cicloturisti
al via, rappresentanti di 30 società;
tra questi tre donne e Piero Benelli,
presidente dell’Udace provinciale e
pedalatore più anziano, che ha cele­
brato sulle due ruote il suo ottantesi­
mo compleanno. Primo posto per la Ci­
cloamatori Acli Melegnano, davanti a
Mulazzanese, Riozzo, Circoli Coopera­
tivi Lodigiani, Avis Aido San Giuliano,
Aido Melegnano, Cicloamatori Massa­
lengo, New Team 2007 Lodi, Pedale
Paullese e Chrono Porto San Giorgio.

GOLF n IL LODIGIANO SI È IMPOSTO NELLA GRADUATORIA “NETTA” DEL TORNEO DI PRIMA CATEGORIA DEL “TROFEO GIOIELLERIA BONVICINI”

La firma di Lo Conte
sul green di Zoate

Foto di gruppo per i premiati del “2° Trofeo Gioielleria Bonvicini” disputato domenica sul green del circolo di Zoate

Cipelletti dal baseball al golf:
prima vittoria della carriera
CODOGNO Golf e baseball, due specia­
lità sportive che sembrano quasi an­
dare a braccetto. Almeno nel Lodi­
giano e in particolare a Codogno. A
iniziare con il golf è stato Angelo
Rossi, attuale assistant coach del
Reggio Baseball, subito seguito da
Mariano Marchini, il miglior lancia­
tore mai prodotto dal vivaio codo­
gnese. Assieme a loro Massimiliano
Bassi, che ha addirittura anticipato
l'addio al baseball agonistico per de­
dicarsi "full time" al golf, e Lorenzo
Cipelletti, attuale manager dell'Eu­
rodifarm di Serie A. Proprio il "Ci­
pe" martedì 2 giugno ha vinto la sua
prima gara di golf della carriera, la
"Premium Golf Cup" giocata al Golf
Crema Resort di Ombriano. Con 44
punti Cipelletti ha vinto il primo
“netto” di terza categoria che vedeva
al via ben 110 golfisti. Dopo le prime
nove buche Cipelletti aveva fatto 24

punti: «Ho pensato che se riuscivo a
girare le seconde nove con almeno
un colpo in più rispetto al par forse
avevo buone ciance di arrivare nei
primi». E così è stato. Cipelletti ri­
corda che ha preso l'handicap solo a
marzo di quest'anno. «Per me questo
risultato è una grande soddisfazione.
Non potendo più giocare a baseball a
livello agonistico per motivi fisici,
con il golf riassaporo l'agonismo ve­
ro, perché è una cosa che mi manca
moltissimo, anche se fare l'allenato­
re dell'Eurodifarm è una bella sfida
che si rinnova ogni fine settimana».
Con questo successo Cipelletti si è
qualificato per la finale nazionale
della "Premium Golf Cup" in pro­
gramma a Firenze il prossimo 19 set­
tembre, naturalmente play off
dell'Eurodifarm di baseball permet­
tendo.

Angelo IntroppiLorenzo Cipelletti

Maioli e Lunni in buca
nella tappacremasca
delMercedesTrophy
n Parla lodigiano l’appunta­
mento cremasco del prestigio­
so Mercedes Trophy andato in
scena domenica a Ombrianel­
lo. In prima categoria (handi­
cap 0­15) Antonio Maioli,
tesserato per il circolo ospi­
tante e in possesso di un han­
dicap 5, ha vinto la classifica
lorda, chiudendo secondo in
quella netta; Giulio Lunni
(handicap 14), del golf club La
Castellina di Cornovecchio, è
invece svettato nella gradua­
toria netta (ottavo Maurizio
Laudadio). Maioli e Lunni si
sono guadagnati il pass per le
finali nazionali del circuito (il
9­10 luglio alle Terme di Sa­
turnia) Sabato invece sempre
Ombrianello aveva salutato
l’ennesimo successo nel golf
di un “baseballer” del Codo­
gno. Dopo Angelo Rossi e
Mariano Marchini, ora è toc­
cato a Paolo Bodini: il capita­
no biancazzurro, portacolori
della Castellina», ha vinto la
graduatoria netta di terza
categoria della terza tappa
del Caribbean Golf Challenge.

A BODINI IL CARIBBEANTRIBIANOProbabilmente lo Zoate golf
Club non avrebbe potuto scegliere
data migliore. La prima vera dome­
nica dal sapore estivo ha fatto da
cornice al “D­day” del circolo di
campagna tribianese, il “2° Trofeo
Gioielleria Bonvicini”, sesta tappa
del “Rolex Tour 2010”. La manifesta­
zione ha coinvolto 172 golfisti di tut­
ti i livelli e di tutte le età (dai 13 ai 75
anni), monopolizzando la giornata
sul green dalle 7.30 alle 20. In mezzo
spazio a un’agguerrita gara sociale
che ha qualificato quattro giocatori
alle finali del circuito il 16 ottobre al
Pevero golf club in Sardegna.
La competizione era suddivisa in
varie categorie. La formula “Me­
dal”, riservata alla prima categoria
(handicap 0­12), ha emesso due clas­
sifiche. Una (lorda) ha premiato chi
ha impiegato meno colpi a comple­
tare le 18 buche del percorso: il suc­
cesso è andato a Paolo Mangano con
76 colpi. La seconda graduatoria è
invece “netta”, basata cioè sulla dif­
ferenza tra i colpi impiegati e l’han­
dicap: qui Mangano (76 colpi ma
handicap 2: quindi 74) è stato sor­
passato dal lodigiano Fausto Lo
Conte, 81 colpi e handicap 11, per un
totale di 70 punti. Secondo si è piaz­
zato Lorenzo Pironi, terzo Nicolò
Barbieri.
La formula “Stableford” (più com­
plessa e relativa a sole graduatorie
“nette”) ha riguardato la seconda e
la terza categoria. Nella seconda il
successo è andato a Barbara Leoni
davanti al lodigiano Patrizio Roselli
e a John Thomas. Nella terza primo
Ezio Brollo su Aurora Daolio e Lui­
gi Laffranchi.
Mangano, Lo Conte, Leoni e Brollo
prenderanno parte alla finale nazio­
nale del “Rolex Tour”: in caso di
successo nel challenge a squadre la
tappa di Zoate rientrerebbe di dirit­
to nel circuito 2011. «Visto il succes­
so di queste prime due stagioni noi
chiederemo comunque di nuovo di

ospitare una tappa», commenta
Giusi Bonvicini in rappresentanza
degli organizzatori. Domenica sono
stati poi asegnati alcuni premi spe­
ciali. Ecco i vincitori. Lady: Anna­
chiara Laffranchi. Senior: Sissa Lo­
vato. Junior: Semi Bouaouina.
Ospiti: Francesco Garegnani (Golf
Club Crema).

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n IL PATRON DELLA NUOVA PAVIA È ENTUSIASTA DEL PROGETTO A CUI STA PER DARE VITA CON CURIONI

«Con l’Assigeco matrimonio d’interessi»
Bianchi spiega l’approdo a Lodi: «Da soli non potevamo continuare»

Gian Marco Bianchi e Franco Curioni ieri sera al “Forum” per la semifinale di Serie A Armani­Caserta (foto Ciamillo­Castoria)

LODI In attesa di dare le ultime pen­
nellate al progetto di unione per far
partire la “nuova” Assigeco Bpl,
Gian Marco Bianchi si regala una
serata in compagnia di Franco Cu­
rioni al “Forum” di Milano per se­
guire gara­4 di semifinale play off
fra Armani Jeans e Pepsi Caserta
(91­74 per i milanesi). Una visita a
quello che fra qualche anno potreb­
be diventare uno dei parquet fre­
quentati dal club lodigiano? L'in­
gresso nell'organigramma rossoblu
del dirigente pavese contribuisce si­
curamente a dare forza concreta
all'idea di miglioramento, economi­
ca e quindi tecnica, perseguita nel
nome del basket da Franco Curioni.
Il piano di lavoro è stato appena con­
tornato, parecchi tasselli devono
ancora essere sistemati nel grande
puzzle di marca Assigeco: l'estate è
solo agli inizi, il bello per gli appas­
sionati cestisti deve ancora venire.
Un matrimonio quindi che “s'ha da
fare”. «Beh, la penso esattamente
come Franco ha spiegato nell'inter­
vista di ieri sul “Cittadino”. Dove­
vamo farlo, da soli non era assoluta­
mente possibile proseguire ­ dice
Bianchi, 47 anni da compiere il
prossimo 19 giugno ­. Io non sarei
riuscito a fare basket la prossima
stagione a Pavia, tante sarebbero
state le difficoltà che Franco avreb­
be dovuto fron­
teggiare e, proba­
bilmente, avreb­
be smesso l'anno
prossimo. L'unio­
ne che abbiamo
pensato è la solu­
zione migliore
per far continua­
re a fare e vedere
basket. Purtrop­
po non c'era altra alternativa. Il pro­
getto sul quale lavorare duramente
è veramente importante, sono con­
vinto che potremo fare ottime cose».
La LegaDue verrà giocata al “Pala­
Castellotti”, il titolo sportivo di Pa­
via verrà ceduto non appena una
delle pretendenti farà il passo deci­
sivo. Brescia, “risorta” l'anno scor­
so in A Dilettanti, sembrava interes­
sata, così come Verona. Il mercato
potrebbe però proporre altre oppor­
tunità al banco della LegaDue. «Non
è che a Pavia non si farà più basket:

lo si farà in forme differenti ­ pun­
tualizza l'ex patron rossonero, che si
ferma sulla soglia della decima sta­
gione filata in LegaDue ­. Giocare a
Lodi l'anno prossimo non esclude
un possibile futuro ritorno a Pavia:
la valutazione verrà fatta di anno in
anno e dipenderà dagli equilibri,
dalle risorse economiche, dall'inte­
resse dell'ambiente. Così com'era
non si poteva più frequentare una
Lega professionistica. Il program­
ma impostato con Franco serve a fa­
re attività in modo serio e professio­

nale».
A che punto è l'intenzione di porta­
re una C2 da costruire sui giovani al
Campus di Codogno? «Il nostro pro­
getto si sviluppa attraverso la Lega­
Due e un campionato dilettantisco,
non so ancora al momento di che se­
rie ­ continua Bianchi ­. Stiamo trat­
tando una collaborazione con un
importante club di Serie A ed Euro­
lega: da questo dipenderà la strada
che seguiremo, in ogni caso incen­
tratata sulla volontà di sviluppare
un rilevante lavoro nel settore gio­

vanile nell'ottica delle esigenze del­
la LegaDue».
Come dovremo chiamarti nell'Assi­
geco? «Giemme, Gian Marco». Ride
il neo dirigente rossoblu, giocando
sulle iniziali del suo nome che coin­
cidono con quelle del suo probabile
ruolo (general manager), senza sbi­
lanciarsi su questioni tecniche. «Il
nuovo coach? Questi sono discorsi
che affronteremo fra qualche setti­
mana, magari da inizio luglio, dopo
aver sistemato definitivamente tutti
i dettagli del nostro progetto. È im­
portante fare ogni cosa con calma e
per bene».

Luca Mallamaci

n FINALE PLAY OFF: SASSARI PAREGGIA
Intanto in gara­2 della finale promo­
zione di LegaDue vittoria di Sassari
(trascinata da un grande “Jack” De­
vecchi) per 88­90 su Veroli. La serie
è ora in parità sull’1­1.

ATLETICA LEGGERA

Per Bagnolo
pass tricolore
nell’octahlon
LECCO Il week end atletico, anomalo
per la sua povertà di gare in pro­
gramma, ha salutato comunque un
minimo tricolore in casa Fanfulla:
quello di Umberto Bagnolo nell’octa­
thlon Allievi. Il 16enne lodigiano si è
piazzato sesto nel campionato lom­
bardo di prove multiple a Lecco: i
suoi 4342 punti sono ampiamente
pass per i campionati italiani di cate­
goria. Bagnolo è approdato a questo
bottino realizzando 12”48 sui 100,
5.90 nel lungo, 9.99 nel peso, 56”16 nei
400, 16”28 nei 110 ostacoli, 1.50 nel­
l’alto, 36.80 nel giavellotto e 2’56” nei
1000. Nella stessa kermesse 15° Mat­
teo Curti, all’esordio nelle prove
multiple, con 3080 punti. Il tradizio­
nale meeting nazionale giovanile
“Città di Bergamo” intanto si è tra­
sferito a Nembro, facendo da teatro
domenica all’ottimo 42”79 di Jessica
Mosso Pinto, quarta nei 300 Cadette.
In evidenza nella categoria anche
due giovani lodigiane: Maddalena
Grossi, settima nel triplo con 10.02, e
Michela Roncoroni, settima negli 80
ostacoli (13”27 contro vento) e ottava
nell’alto (1.30). Tra i Cadetti da se­
gnalare soprattutto il 40”45 di Danie­
le Crostella sui 300. Sui 200 Allieve
buon 26”99 contro vento di Rebecca
Foroni. Tra le altre prestazioni oltre
i 600 punti di tabella da segnalare an­
che il 44”27 di Chiara Bariviera sui
300, il 3’18”07 di Margaux Meneghini
sui 1000, il 9.21 di Ilaria Manghi nel
triplo e l’11”28 di Gaia Brindisi sugli
80. Infine sono arrivati i verdetti do­
po la doppia fase regionale Allievi:
sia la Fanfulla maschile sia quella
femminile si sono classificate al 27°
posto nazionale e hanno conquistato
il pass per la finale A2 (la terza divi­
sione di categoria), in programma il
26 e 27 giugno in sede da definire (Fa­
no o Saronno).

«Che ruolo avrò all’interno della società?
Chiamatemi Giemme, come Gian Marco»


